
Martedì 3 ottóbre 1995 il Fatto 
LE TRAME DI HAMMAMET. Il procuratore: «Intercettazioni regolari e autorizzate 

Col Pci-Pds nessuna amicizia o parentela ideologica» 

• MILANO. Di ritomo da un con
vegno in Sardegna, prima giornata 
nel suo ufficio, ieri, per il procura
tole della repubblica di Milano 
Francesco Saverio Borrelli, dopo la 
bufera suscitala dall'iniziativa del 
pm Paolo lelo sul «caso Craxi'. 

Dottor tanN, COM peooa « -
I t i t i *» t e dripMhb, m o n i 

OOOfOOt OUHOltO H PODCOMO por 
UMotropoMMoT 

Dico subito che. anche se non ero 
a Milano, è stato come se io (ossi 
stato in aula con lelo. Il suo Inter
vento eia sialo concordato. Maga
l i non sono d'accordo con tutte le 
espressioni che ha usato... Pelò 
eroe sono con lui. 

SOM Mio on Meco di poloojl* 
oM ouYMMtrn di ntofoottoro 
I* MofoMto « Cnoi • *«i loro 
HttBO. 

E allora? Chiariamo che le Inter
cettazioni sono state (alle solo sul
l'utenza teleionica e sul iax di Cra
xi ad Hammamet. E chiariamo 
che tulle le Intercettazioni sono 
siate disposte dal tribunale il 21 
luglio scorso in base all'articolo 
295 epp, comma 3: «Al fine di age
volate le ilceiche di un latitante... 
In giudice può dispone l'intercet
tazione... di comunicazioni telefo
niche, ndr. , 

por* Il pm vonodooo Orlo Mor
do» hi storto do I M M otta pok-
Mktawlono doli oitotcottwlo. 
•Un wo oonpoio m ooloquio 
evo Cmd • Cornetto Mwtow 
UflMkopirloMtfkl. 

Noi abbiamo appreso solo suc
cessivamente. dalle dichiarazioni 
spontanee dall'avvocato Lo Giudi
ce, che era lui al telefono con Bel
lino Craxi. Per noi, nella chiamala 
in questione, all'apparecchio vi 
era solo un tal Salvatore. In ogni 
caso Salvatore Lo Giudice non é il 
difensore di Craxi nel processo 
MM (ieri 11 legale ha invece detto 
di esserlo, ndr). 

a*w •bragaMtoT 
Ma no. Il pm lelo ha chiesto al tri
bunale di acquisire solo telefonate 
ben circoscritte, cioè tutte le chia
mate e i documaiMi che ai riferi
scono ad eventuali spostamenti di 
Ciani, ai suoi conlalli inlemazio-
nall, ai depìstaggi. Tulle questioni 
utilizzabili ai (ini dell'articola 133 
del codice penale (per dimostrare 
la pericolosità sociale dell'impu
talo, n * ) . 

povoM Mori Nofdb ombro ••> 
oorooto prooo «ool tonto? 

Credo che Nordk) abbia frainteso. 
Non ha colto i tannini della que
stione In tallo e In diritto. Nessuno 
voleva dire che il magistrato aves
se una qualche complicità con un 
Imputato. Al conlrario. 

CI OOM omo bHicottortonl, ot-
tro quoto dopoottotof 

No. Come vuole la legge l'intero 
fascicolo è sialo depositato per 
consentire alla controparte di far 
acquisire o respingere altro mate
riale. Sarà il giudice a stabilire se 
accogliere o meno te nostre ri
chieste. Se poi sono trapelate noti
zie su altre conversazioni questo 
non è dovuto a noi, 

Vonloow • DMo taliiMonl. 
L'altra HOMO h» torto mito eoo 
lo procuro « MM ooo contro*! 
dttOM vi BOHCWi OttBPOIOMO 
«d lndo«m od iMgMMI Mt*-
nooL Cd o por qoooto ragiono 
dio I oool oipotH «OHtra ol voi 

• MILANO. Un milione di docu
menti e alti giudiziari per chiudere 
la partita di Mani pulite, iniziala II 
i? febbraio 1992.1127 rinvii a giu
dizio chiesti ieri dal sostituto pro
curatore Francesco Greco conclu
dono l'Inchiesta sui fondi neri del
l'Eni e della Montedlson, cioè l'ulti
mo filone che rimaneva aperto del 
fascicolo processuale numero 
8655/92 aperto la sera dell'arresto 
del «Maiiuoto" Mario Chiesa. 

Ci sono parecchi grandi nomi 
della politica e della finanza della 
prima repubblica, nel provvedi
mento [limato da Greco e che ora 
paisà nelle mani del giudice per le 
Indagini preliminari che dovrà de
cidere se e quanti di quel 127 per
sonaggi dovranno essere processa
li cume chiedo la Procura. Le inda
gini di qucsll anni hanno portalo 
alla scoperto di un tesoro di oltre 
(100 miliardi dt fondi neri nascosti. 
irati 198Keil 1993.dail'Eniedalla 
Motiledlson noi forzieri di mezzo 
mondo, so|irat1ulto nel cosiddetti 
paradisi listali. Fondi neri utilizzali 

Massimo Brutti 

«Acquisiremo 
le carte 
del Sisde» 

i-ROMA. Bettino C I M I ha avuto 
p: ['rapporti occulti, non istituzionali. 

•ion (servizi segreti? Il sospetto è le-
; gittimo..Perché nell'ufficio romano 
dett'èr presidente del Consiglio 
trasformatosi in latitante Interna
zionale sono stati trovati documen
ti attribuibili al Sisde. DI cosasi irai-
la? Dossier? Informative dedicate a 
polìtici e magistrati? Notizie riserva
te?' Il Comitato parlamentare di 
controllo sui Servizi vuole vederci 
chiaro. 

i: Il senatore Massimo Boli
de! Comitato, ha ri-

rcpèsto quei documenti alla procu-
^WMilano. «Le Carte - dice Brulli 
5^sbno molte e sembrerebbe che 
riguardino in gran parte vicende di 
terrorismo: non mi stupirei se, Ira 
queste, ci fossero anche carte sul-
lèmicidio Moro,..», Ipotesi inqule-

RoncoocoSowrloBoitoi.copo doto Pwcoro dolo flopoootco dì Mono 

«Chi ci accusa tiri fttori le prove> 
Borrelli difende il Pool e smentisce Berlusconi 
Il procuratore Saverio Borrelli: "Col sostituto lelo tutto con
cordato». Le ìnlerceltazioni? «Regolari e autorizzale dal tri
bunale». «Il pm veneziano Nordio ha frainteso». Berlusconi 
vi.accusa di.Controllare.la Procura di Brescia. .«Tiri fuori le 
prove-. Dice che siele organici al Pds. "Mai avute amicizie 
'Oé; parentele ideologiche con Pci.p.,Pdsi>h Fojttff-Ue.carte 
svizzere Finìnvest se collaborerete con gli ispettori. «Sem
pre collaborato. Noi non abbiamo nulla da nascondere». 

MMWOOIUU 
non anobboro avuto oofutto. I 
t n btooolano Womono No gtt 
npHeoto oho non dkwodo pro-
piio do nooouio. E tal? 

Salamone ha latto bene. Rima di 
dire certe cose, bisogna avere le 
prove. Comunque se 11 parlamen
to avesse preso a cuore il proble
ma della reciprocità (di indagine. 
ndr) tra distretti continenti, una 
maldicenza di questo genere non 
sarebbe venuta lucri. 

Pori Borloooont lo capire oho I 
vootra pioounto •cootroUo- il 
oopKco tot mortolo ottono. 

Non mi risulla di avere capacita 
medianiche, 

hi comporto*, ooooodo Borio-
ocool, lo procuro olMIoao è or-
gonkoolNo. 

A dire il vero mi spiace perfino di 
parlare di vicinanze o lontananze 
poliliche. Un giornale scrisse per
sino di una mia candidatura alla 

segretria Pds (-11 domale» di Pao
lo Berlusconi, ndr)... Personal
mente non ho mai avuto conlat'i 
né col Pel né col Pds, né con altri 
partiti. Per giunta la mia formazio
ne culturale è più che altro... cro
ciana. Insomma, mi senio pia vici
no al liberalismo classico che non 
al materialismo dialettico. 

Con lo rioMooM di rimo» o tfudl-
rio poi MontoOooo od Eni moto 
chhjoo lo poooo fettoni Mo t * * 
porWo 0011992 ooo l'onooto d 
Morto CMooo. Omo 2000 Indo-
ioti, 1596 rteNooto d Anto a 
0uHdo.. «km ho torto oM di
co «ho I procood d Tanfontopo-
H non ol forno? 

I processi si fanno. Nonostante 
qualcuno, come il professor Gio
vanni Maria Flick, solleciti un'am
nistia, o qualcosa del genere, per
ché, secondo lui, si rischia che i 
processi non si facciano. 

«Quato scorrettezza, avevo avvertito Neretto» 
Rivelazione del pai Iole dopo gli attacchi 

«^««Hrf'oYoyodottol . 
Uomo primo dot mio 
.)aionoMolnai|l*.ll 
.NbMco laMMiif pool*.': 
faotooocottdoMonwolo. 
U ho ootprooo lo nodono 
doi tuo colog»vonoaooo 
COIIB Mordo, tMOidot» 
ouio ooop, d fronto olio 
dMooknodoaonotMoeho 
In OH coHooolo MtoMcotro 
•otllnoCnndotolSolMloro 
(riwlotool H procumoro 
lofoto Salvato» lo «MA*. 
IgNodotdloooorodCwtl. 

Emo U QhHNoo) d porto d hri some «no proprio 
voromonto Mot», od HHtoro -un tocto-. L'altro gMnw 
«pnNonlot«roa«rtoiootononilo:4ola 

MwodHoo 
oortooorlfw 

do 
•do un eotoodo tra m krtoioto o 
MdfranndtavMoriononiMnui 

dot principi d ehtto llorido». Ebbono, i pm Motori 
ho roooootocho lo oooroo (tono* oon -(tomo 
procodonto rorvod nmooo odonio dd proooooo MW 

notoorooM?^ h a p o r t a m M o t c t t t ^ ,iu, 
tdofookbodadeata a Cro»| - n t n proowinto II 
pobbHco mmMora Carlo Mordo. «Lo iwa nrtm» r ho 
dottoRiwlololo.oro#ioJ|to.o#oilofocoAoMt*>>i 
roventato rMrocc4oreattra>oroollll3porcM 
ovovo oonpmll Molono coltriate oteccoto. Ud «Hho 
oMomato o lo l'ho Intorniato tot «Mimata dodo 
kitoreottotfont In od oro ri portato i colloquio M Cd 
•tono orlato-. E poi com'è andato? -M tw dotto «hooo 
awaoo notato filavi* Inviato a bonva rad. Ld non ho 
volato porche mi ha dotto chooro a Komo. dovo aooin 
kltorrocato D'AIOOHK II pm Ma ho qdnd optatMoeho 
Mordo gli «novo dotto d onoro awitoodotthomoolo 
rapporti con ooo poroooo d nomo Salvator* eoo 
•aoavopartodoHootadloloeolo LoQhidco. loriU 
prscinatanddtaroiHiUHcadliMaiwFtoncoooo 
SavornBorrdlhocMorrmchodoll'InbHottailano 
rioulta odo un colloquia -tra Bottino Cmd a tal 
Sohidoro ceno lo Procura non oopovacM toppo -
ojuoot'irlkno. Lo hanno opprooo aotodopo la 
oXHaredono rooa do Sohatoro Lo Qwdtto dopo 
llntorvonto maota dot pm Mo. 

* cko pmlo * l'Hot M procool-
monto anurto dd tmotro rtcoroo 
d Tor por ottonerò l'oiMilono 
«M mondotl odio ed hooo opo-
rano 0t lopotlori anPMorWTr 

Ho appreso che proprio questa 
mattina (ieri, ndr) al Tar della 
Lombardia sono arrivali i docu
menti chiesti al ministero di Gra
zia e Giustizia. 

ElotontoàllowoWoriotoiloftono 
opotooJtfmiUlo,. 

In effetti è singolare che venga 
colpito proprio un ufficio che ha 
prodotto un lavoro cosi grande. 

A proporto, dottor Borre*,» 
vto Bortuocont ho dotto puro eh© 
oo voi occotloron -d buon gra
do» lo bporioal M oonoagnorì 
lo corto «vtooro FWnvoot 

Veramente non capisco il rappor
to tra le due questioni. Abbiamo 
sempre collaborato con gli ispet
tori. È vero che che abbiamo sol
levato eccezioni procedurali Ma 
questo non significa che ci siamo 
nascosti dietro un paravento. Ab
biamo sempre detto tutto agli 
Ispettori. Noi non abbiamo nulla 
da nascondere. 

Fondi neri per 600 miliardi. Imputati Forlani, De Michelis, Craxi, Cusani e Chiesa 

Eni-Montedison: chiesti 127 rinvìi a giudizio 
Mani pulite, partita il 17 febbraio 1992 con l'arresto dì Ma
rio Chiesa, si è virtualmente conclusa ieri con la chiusura 
dell'inchiesta sui fondi neri dell'Eni e della Montedison. Il 
pm Francesco Greco chiede il rinvio a giudizio di 127 per
sone tra politici come Craxi, Forlani, Cirino Pomicino, De 
Michelis, manager e finanzieri come Schimberni, Garofa
no, Reviglio, Cragnotti e Ravasi. Scoperti finora oltre 600 
miliardi nascosi! nei paradisi fiscali, 

MMIMBHOdOSO» 
per otlenere favori dai grandi parti
ti di governo: secondo quanto è 
stalo finora ricostruito da France
sco Greco, almeno 32 miliardi sa
rebbero Bnlll nelle casse del Psi e 6 
in quelle della De. Ma su questo 
fronte C'È ancora molto da scopri
re, se e quando la Procura otterrà 
risposte positive alle olire 370 roga
torie internazionali richieste. «Fino
ra abbiamo odenulo risposta sol
tanto per II 91) per cento delle do
mande inoltrale - spiega Greco -
figuriamoci clic ancorii stiamo at

tendendo la rogatoria chiesta per 
Maurizio Prada nel 1992>. 

L'atto finale dell'inchiesta Mani 
pulite manda sul banco degli im
putali molti dei protagonisti degli 
altri processi già andati in porlo io 
questi tre anni di rivoluzione giudi
ziaria: dal segretari della De Arnal
do Forlani e del Psi Bettino Craxi ai 
vertici delle grandi aziende del sei-
toro chimico, Dal lungo elenco 
mancano Raul Cardini Gabriele 
Cagliari e l'ex tesoriere socialista 
Vkenzo Balzarlo, morti suicidi i 

primi due e In seguito a un infarto il 
terao. Chiesto il rinvio a giudizio 
per l'ex segretario amministrativo 
della de, Severino Citarteli, primati
sta assoluto per numero di avvisi di 
garanzia ricevuti, per gli ex ministri 
Paolo Cirino Pomicino {e per suo 
fratello Antonio), Calogero Marini
no, Gianni De Michelis, e poi anco
ra per viceré e valvassori del potere 
demosocialista degli anni Ottanta. 
da Giulio DI Donato a Luigi Baruffi 
da Gkxgio Moschetti a Gianstelano 
Frlgerki, fino alla pletora di -colla
boratori* di Craxi come Mauro 
Giallombardo. Pompeo Locateli! e 
Giancarlo Troielli e all'ex segreta
rio del Pei di Napoli. Berardo Impe
gno. 1 reali contestati vanno dalla 
violazione della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti alla ri-
cettazkmc. 

L'altra sponda della grande trul
la è quella del mondo imprendito
riale e finanziario, i vertici dell'Eni e 
i manager esperti dell'occultamen
to dei comi correnti nelle banche 
di tutto il mondo, Nassau, Hong 
Kong, Lussemburgo o Zurigo. Il so-

sliwto procuratore Greco ha chie
sto al giudice per le Indagini preli
minari di mandare sotto processo i 
dirigenti delle ultime gestioni della 
Montedison. Mario Schimberni, 
Giuseppe Carolano, Cario Sama, 
Vittorio Giuliani Ricci. Giuseppe 
Berlini, e poi Franco Reviglio, Pao
lo Ciaccia e Franco Gatti dell'Eni 
Completano il lunghissimo elenco 
dei processabili i finanzieri Sergio 
Cusani. Sergio Cragnotti, Gianni 
Varasi, Giorgio Tradati. Franco 
Ambrosio, Giovanni Agusta. Jean 
Marc Veniés. Antonio Lefebvre 
d'Ovidio e molli altri. Un lungo 
elenco accanto al quale compaio
no articoli del codice penale che 
corrispondono al reati che vanno 
dal falso in bilancio alla corruzio
ne, dagli illeciti nella gestione delle 
aziende pubbliche (Satpem. Snam 
Progetti, Nuovo Pignone) alla truf
fa. 

Secondo i magistrati del pool 
Mani pulite molti sono ancora i se
greti da scoprire, se solo arriveran
no le risposte alle richieste di roga

torie internazionali, anche da parte 
di qualche paese dell'Unione eu
ropea. «11 tesoro di Tangentopoli è 
ancora coperto dal mistero - ha 
commentato ien Francesco Greco 
-noi però abbiamo trovato le chia
vi per accedaivì». Nei 355 falcioni 
che contengono gli atti di questa 
inchiesta sono infatti contenuti do
cumenti che dimostrano come al-
Iraverso la tecnica della creazione 
di società «off shore» nei paradisi fi
scali, le aziende italiane abbiano 
potuto accumulare capitali miliar
dari extrabilancio da destinare ad 
attivila inconfessabili che hanno 
modificato numerose importanti 
scelle nella politica economica ila-
liana. E poi ci sono altri stralci del
l'inchiesta che attendono di essere 
conclusi e che si sommano agli 
episodi che non possono più rien
trare nel processo perché nel frat
tempo e subentrata l'amnistia. Per
ché all'Eni e alla Montedison, i fon
di neri riservati ai voracissimi pollll-
ci della prima repubblica esisteva
no già prima del 1988. 

' ItCMoMoro 
ìl senatore Brutti aggiunge: <Se si 

tratta di documenti sul terrorismo 
rosso, su una vicenda già conclusa, 
perché conservarle fino ad oggi? Il 

-^tafugamentodl documenti segreti, 
icomunque, è un reato. Una Ipotesi 
^clip viene in mente fiche quelle in-
|1omtazioni contenute nelle cane 
-Jn,qn riguardino solo terroristi, ma 
anche altri che possano aver 
omesso di lare II kno dovere con
tro i terroristi, o che abbiano coper
to o utilizzalo le loro azioni violen
te. In questo caso, ci troveremmo 
davanti a carte che potrebbero 
avere un loro peso anche oggi. Il 
caso Moto è una zona tuttora oscu
ra non tanto sul versante del terro
rismo. quanto su quello del com-
p&taftérito1 degli apparati dello 
Stato che erano, In quegli anni, lar
gamente infiltrali da etepenu dèlia 

'P2..LaP2: là loggia di ticiotìenl 

Carte da controllale, da esami-
naie. insomma. Potrebbero aiutare 
a conoscere la capacita ricattatoria 
. d> Craxi e dei suoi referenti politici. 
•Qualunque cosa ci sia - continua 

. il presidente del Comitato - e chia-
roche si tratta di un reato. Se poi ci 
losseio anche documenti che non 
riguardano solo il periodo in cui 
Crani ricopri la carica di presidente 
del Consiglio, ci troveremmo an
che al cospetto di un reato che ha 
avuto dei complici: quelli che han
no trasmesso I documenti. Se an
cora oggi questi personaggi lavo
rassero nei Servili, andrebbero 
cacciati via. Noi iaremo la nostra 

: parte: awieiemo un'azione di con-
0oì)o. Attendiamo la voce e l'impe
gnò del Governo». 

riluti! si è poi soffermato sugli ul
timi sviluppi della vicenda «Servizi-
Di Pietro». Gli 007 si attivarono, fu
rono attivali, per bloccare l'azione 
dell'ex magistrato? Cacarono di 
boicottare l'inchiesta «Mani pulite»? 
«Mesi fa, ho chiesto un riscontro, 
nero su bianco, sull'esistenza o 
meno di documenti riguardanti at
tivazioni a partire dall'esta;j del 
'92.1 responsabili di Sismi e Sisde 
mi hanno risposto che non c'è nul
la. lo a questo mi devo attenere, 
Certo, c'è da chiarire chi abbia 
messo in circolazione dossier e vo
ci. Noi ci muoveremo a 360 gradi 
per acquisire alti giudiziari e per 
capire se c'è stata attivila deviala 
oppure no». 

•Troppo earto-
Anche Pietro Di Muccio, Fona 

Italia, chiede che il Comìlato ac
quisisca i documenti del Sisde se
questrati nell'ufficio di Bettino Cra
xi. Sentiamolo, Di Muccio: -Certo, 
lelo o i suoi collaboratori hanno 
detto alla stampa che ci sono i fa
scicoli Sisde... Inoltre, come taniro 
a sapere i magistrati che sono del 
Sisde visto che d i solito i documen
ti sono su carta bianca? Ci sono 
elementi estrinseci che lo indica
no? Chiedo al presidente del Comi
tato, Massimo Bruiti, di scrivere a 
lelo e di acquisirli; chiedodt sapere 
come, chi e quando ha dato a Cra
xi questi lasciceli: chiedo inoltre t 
audizione degli ultimi ministri del-
l'intemo e dei capi del Sisde per 
chiarire l'intera vicenda di questi 
fascicoli 'ballerini". Bettino Craxi 
sembra essere in possesso di trop
pe carte che provengono dal Di
partimento di polizia o dai servizi 
segre li.. 
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